
I SISTEMI DI MISURA, RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE 
DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Arch. PhDPaola Altamura

Le certificazioni ambientali in edilizia, strumento e 
volano per i green building

19 Settembre 2018

RemTechExpo 2018 (19, 20, 21 Settembre) FerraraFiere
www.remtechexpo.com

http://www.remtechexpo.com/


Misurarela sostenibilitàambientale
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Necessità di misurare più efficacemente lo stato del nostro ambiente e la sua capacità 
di restare a disposizione delle generazioni future 

>> occorrono sistemi di misura e dati consistenti per comprendere e valutare le risorse 
disponibili e la possibilità di preservarle

άDǊŜŜƴ ƎǊƻǿǘƘ ƛǎ ŀōƻǳǘ ŦƻǎǘŜǊƛƴƎ ƎǊƻǿǘƘ ŀƴŘ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘΣ ǿƘƛƭŜ ŜƴǎǳǊƛƴƎ ǘƘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭ 
assets continue to provide the resources and environmental services on which our 
well-being relies. 

Governments that pursue policies designed to promote green growth need to catalyse 
investment and innovation that underpin growth and give rise to new economic 
opportunities. 

They also need indicators that can help raise awareness, measure progress and 
identify opportunities and risksΦέ

Rintaro Tamaki, OECD Deputy Secretary-General



Indicatoriper la misuradellasostenibilitàambientale
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«Green GrowthIndicators2017», Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE)
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«Green GrowthIndicators2017», Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE)
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«Green GrowthIndicators2017», Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE)
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«Relazione sullo stato della green economy 2016. L'Italia in Europa e nel mondo», Stati Generali della Green Economy



A livello Europeo, EUROSTATe !ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ hanno iniziato negli 
ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŀ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ 
ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜƭ Resource Efficiency Scoreboard ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Roadmap per 
ǳƴŀ άwŜǎƻǳǊŎŜ 9ŦŦƛŎƛŜƴǘ 9ǳǊƻǇŜέ e nel set di Indicatori Ambientali creato per il 
monitoraggio del 7° Piano di Azione Ambientale. 
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aƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ

Il limite di questi esempi è che non sono pienamente in grado di catturare la multi-
dimensionalitàǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ

COM(2018) 29 final «on a 
monitoring framework for the 
circular economy»



Misurare la circolarità è essenziale per dare concretezza e riferimenti univoci alle azioni 
perseguite o da perseguire. Pertanto, risulta fondamentale ottenere un riscontro che 
dimostri molto chiaramente i risultati ottenuti dalle azioni stesse in termini di 
sostenibilità economica ed ambientale nella gestione delle risorse.

Å A novembre 2017 pubblicato il documento ά±ŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀέ(MATTM e MISE): obiettivo, fornire un inquadramento 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ

Å tǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ǇŜǊ ƛƭ άtƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέ

Å bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊƎŜ - su sollecitazione di imprese, associazioni 
di categoria, consorzi, rappresentanti delle pubbliche amministrazioni - la 
necessità di misurare la circolarità. 

Å Lƭ a!¢¢a Ŝ ƛƭ aL{9Σ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9b9!Σ ŀǾǾƛŀƴƻ ǳƴ 
ά¢ŀǾƻƭƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻέ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ individuare adeguati indicatori per 
ƳƛǎǳǊŀǊŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ a 
livello macro(sistema paese), meso(regione, distretto, settore, ecc.) e micro
(singola impresa, organizzazione, amministrazione). 

aƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ
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Å Gli indicatoriŜƭŀōƻǊŀǘƛ Řŀƭ ά¢ŀǾƻƭƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻέ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 
άECONOMIA CIRCOLARE ED USO EFFICIENTE DELLE RISORSE - Indicatori per la 
ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέnon sono da considerarsi esaustivi ma 
rappresentano la base di partenza ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜΣ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
della/delle migliore/i soluzione/i perseguibili per il sistema Italia in termini di 
massimizzazione dei benefici economici e di salvaguardia delle risorse

Å Lo schema di monitoraggio costituisce una prima proposta operativa verso la 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁέ. 

Å Consultazione pubblica (on line, dal 30luglio 2018 al 1° ottobre 2018): al fine di 
consolidare il documento sotto il profilo operativo e applicativo, imprese, 
organizzazioni, istituzioni e altri soggetti pubblici o privati sono invitatia 
contribuire ad una consultazione pubblica. 

Å La convergenza sulla prima proposta operativa di schema di monitoraggio è il 
presupposto per la futura attività di raccolta dati, revisione o formulazione di 
nuovi indicatori, analisi delle tendenze temporali e delle dinamiche su scala 
imprenditoriale, settoriale, geografica.
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aƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ
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aƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ

INDICATORI ESISTENTI

Argomento Ambito di analisi macro Ambito di analisi meso Ambito di icro

INPUT
Materie prime
Materie prime seconde
Sottoprodotti
Progettazione
Produzione e distribuzione

Å PREZZI DELLE MATERIE PRIME
Å PREZZI DELLE MATERIE SECONDE
Å CONSUMO DI MATERIE PRIME
Å /hb¢!.L[L¢!ΩDELLE RISORSE
Å IMPORT/EXPORT DI MATERIE PRIME
Å EFFICIENZA E PRODUTTIVITÀ DELLE RISORSE
Å BILANCIO IMPORT/EXPORT DI RIFIUTI
Å BILANCIO IMPORT/EXPORT MATERICO
Å BILANCIO IMPORT/EXPORT ECONOMICO
Å ECOINNOVAZIONE DI SISTEMA
Å INVESTIMENTI IN RICERCA EDECOINNOVAZIONE
Å MARCHI DI QUALITÀ AMBIENTALE E DI SOSTENIBILITÀ 

DI PRODOTTI E SERVIZI (PER LE AZIENDE CHE 
ADERISCONO A SISTEMI DI CERTIFICAZIONE

Å PRODUTTIVITÀ DELLE RISORSE.

Å MARCHI DI QUALITÀ AMBIENTALE E DI 
SOSTENIBILITÀ DI PRODOTTI E SERVIZI 
(PER LE AZIENDE CHE ADERISCONO A 
SISTEMI DI CERTIFICAZIONE

Å MARCHI DI QUALITÀ 
AMBIENTALE E DI 
SOSTENIBILITÀ DI 
PRODOTTI E SERVIZI 
(PER LE AZIENDE CHE 
ADERISCONO A 
SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE

Å CONSUMO DI 
MATERIE PRIME

Å CONSUMO DI 
MATERIE PRIME 
SECONDE

Prodotto come servizio Å SHARING ECONOMY Å SHARING MOBILITY

Condivisione
Uso e consumo

Å ACQUA, Consumo per uso domestico Å SPESE PER CONSUMI DELLE FAMIGLIE
Å ENERGIA, Consumo per uso domestico 
Å ENERGIA, Consumo per uso industriale 
Å ACQUA, Consumo per uso domestico
Å ACQUA, Consumo per uso industriale

Estensione vita utile
Riutilizzo e riparazione

Å PREVENZIONE (estensione della vita utile, riduzione 
utilizzo materia, aumento riutilizzabilità e riciclabilità, 
diminuzione imballaggio, ecc.).

Å RIUTILIZZO (decreto 
in corso di

Å predisposizione)

OUTPUT
Raccolta e gestione dei
rifiuti
Riutilizzo
Sottoprodotti
Preparazione per il
riutilizzo
Recupero e riciclaggio
Utilizzo dei sottoprodotti

Å QUANTITÀ DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
Å PRESTAZIONI DELLA RACCOLTA RISPETTO ALL'IMMESSO 

AL CONSUMO (PER LE FILIERE TRACCIATE).
Å CONTABILITÀ DELLE RISORSE (materie prime, rifiuti, 

sottoprodotti)
Å RICICLAGGIO DEI RIFIUTI URBANI
Å RICICLAGGIO DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO
Å RECUPERO DI MATERIA DA RIFIUTI SPECIALI
Å RECUPERO DI ENERGIA DA RIFIUTI
Å COSTI DI GESTIONE DEI RIFIUTI
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aƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ

INDICATORI NON DISPONIBILI, MA RICAVABILI MEDIANTE COMBINAZIONE DI ALTRI INDICATORI DISPONIBILI

Argomento Macro Meso Micro

INPUT
Materie prime
Materie prime seconde
Sottoprodotti
Progettazione
Produzione e distribuzione

Å MATERIE PRIME STRATEGICHE E 
CRITICHE

Å PREVENZIONE

Å AREE INDUSTRIALI 
ECOLOGICAMENTE 
ATTREZZATE

Å MARCHI DI QUALITÀ 
AMBIENTALE E DI 
SOSTENIBILITÀ DI 
PRODOTTI E SERVIZI

Å INVESTIMENTI IN ECOINNOVAZIONE ENUOVE TECNOLOGIE

Prodotto come servizio

Condivisione
Uso e consumo

Å ALTRI INDICATORI DI SHARING 
ECONOMY,PER VARIE TIPOLOGIE 
DI PRODOTTI ESERVIZI

Å PIATTAFORME DI 
CONDIVISIONE/SCAMB
IO

Å MARCHI DI QUALITÀ AMBIENTALE E DI SOSTENIBILITÀ DI 
PRODOTTI E SERVIZI

Estensione vita utile
Riutilizzo e riparazione

Å CENTRI PER IL RIUSO Å DIFFUSIONE DI CENTRI PER LA PREPARAZIONE PER IL RIUTILIZZO

OUTPUT
Raccolta e gestione dei
rifiuti
Riutilizzo
Sottoprodotti
Preparazione per il
riutilizzo
Recupero e riciclaggio
Utilizzo dei sottoprodotti

Å QUALITÀ DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

Å FABBISOGNO IMPIANTISTICO DI 
IMPIANTI DI RICICLAGGIO PER 
RECUPERO DI MATERIA

Å FABBISOGNO IMPIANTISTICO DI 
IMPIANTI PER IL RECUPERO 
ENERGETICO

Å 5L{¢!b½! 5![[Ωh.L9¢¢L±h 59[ 
10% DI CONFERIMENTO IN 
DISCARICA

Å ISOLE ECOLOGICHE E 
CENTRI DI RACCOLTA

Å PIATTAFORME 
CONSORTILI

Å PRESTAZIONI DELLA 
RACCOLTA RISPETTO 
ALL'IMMESSO AL 
CONSUMO

Å VALORIZZAZIONE 
RIFIUTI E 
SOTTOPRODOTTI A 
LIVELLO LOCALE

Å COMPOSTAGGIO DOMESTICO E DICOMUNITÀ
Å GESTIONE RIFIUTI/SOTTOPRODOTTI A LIVELLO AZIENDALE
Å PROGETTAZIONE PER IL RIUTILIZZOPRODUTTIVO DEI 

RIFIUTI/SOTTOPRODOTTI ALL'INTERNO DEL PROCESSO 
INDUSTRIALEE/O IN ALTRI PROCESSI ESTERNI

Å PIANI AZIENDALI DI PREVENZIONE DELLA PRODUZIONE DI 
RIFIUTI

Å DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE DI GESTIONE DEI RIFIUTI A 
LIVELLO LOCALECOME COMPOSTAGGIO DOMESTICO E DI 
COMUNITÀ

Å DIFFUSIONE DI CENTRI PER LA PREPARAZIONE PER IL RIUTILIZZO
Å DESTINAZIONE RIFIUTI PRODOTTI
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aƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ

INDICATORI NON DISPONIBILI

Argomento Macro Meso Micro

INPUT
Materie prime
Materie prime seconde
Sottoprodotti
Progettazione
Produzione e distribuzione

Å PREZZI DEI RIFIUTI
Å CONSUMO DI MATERIE PRIME SECONDE
Å CONSUMO DI RIFIUTI
Å IMPORT/EXPORT DI MATERIE PRIME 

INCORPORATE NEI BENI E SERVIZI IMPORTATI 
ED ESPORTATI

Å "BOLLETTA" DELLE MATERIE PRIME
Å BILANCIO IMPORT/EXPORT DI MATERIE PRIME 

SECONDE
Å BILANCIO IMPORT/EXPORT SOTTOPRODOTTI

Å CONTABILITÀ DELLE 
RISORSE

Å BILANCI DELLE RISORSE
Å PRODUTTIVITÀ DELLE 

RISORSE
Å ECOINNOVAZIONE DI 

SISTEMA
Å ECOINNOVAZIONE DI 

PROCESSO
Å PREVENZIONE
Å BILANCI DELLE RISORSE

Å INPUT E OUTPUT DI RISORSE
Å INPUT E OUTPUT MATERICO ED ECONOMICO
Å BILANCIO INPUT/OUTPUT DI RISORSE
Å BILANCIO INPUT-OUTPUT MATERICO A LIVELLO 

MICRO
Å BILANCIO INPUT-OUTPUT ECONOMICO A 

LIVELLO
Å MICROPRODUTTIVITÀ DELLE RISORSE
Å PREZZI DELLE MATERIE PRIME

Prodotto come servizio Å BILANCI DELLE RISORSE
Å PREVENZIONE

Å PREVENZIONE
Å ECOINNOVAZIONE DI 

PROCESSO
Å PRODUTTIVITÀ DELLE 

RISORSE

Å ECOPROGETTAZIONE
Å PREVENZIONE
Å BILANCI INPUT/OUTPUT DELLE RISORSE
Å ECOINNOVAZIONE DI PROCESSO
Å PRODUTTIVITÀ DELLE RISORSE
Å LEASING
Å SISTEMI DI FORNITURA DEL SERVIZIO IN 

ALTERNATIVA ALLA VENDITA DEL BENE

Condivisione
Uso e consumo

Å PREVENZIONE Å PREVENZIONE Å t!¸ t9w ¦{9Τ {I!wLbDΣ [9!{LbDΣ Χ
Å PREVENZIONE

Estensione vita utile
Riutilizzo e riparazione

Å PREVENZIONE
Å QUANTITÀ DI PRODOTTI DI SECONDA MANO O 

RIUTILIZZATI SUL TOTALE IMMESSO

OUTPUT
Raccolta e gestione dei
rifiuti
Riutilizzo
Sottoprodotti
Preparazione per il
riutilizzo
Recupero e riciclaggio
Utilizzo dei sottoprodotti

Å QUANTITÀ E QUALITÀ DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

Å RIFIUTI RICICLATI
Å QUOTA DI MATERIE SECONDE CHE ENTRANO 

NEI SISTEMI DI PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 
SUL TOTALE INPUT PRODUZIONE BENI E SERVIZI

Å STOCK DI RIFIUTI
Å COPERTURA DELLA RACCOLTA PORTA A PORTA

Å RETI PER LA RACCOLTA
Å CONTABILITÀ DELLE 

RISORSE
Å BILANCI DEI 

RIFIUTI/SOTTOPRODOTT
I PER FILIERA E TRA 
FILIERE

Å BILANCI INPUT/OUTPUT DELLE RISORSE PER 
FILIERA E TRA FILIERE

Å BILANCIO INPUT/OUPUT DI RISORSE
Å BILANCIO INPUT-OUTPUT MATERICO A LIVELLO 

MICRO
Å BILANCIO INPUT-OUTPUT ECONOMICO A 

LIVELLO MICRO



Sistemidi misurae certificazionedellasostenibilitàambientaleallediverse scale
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Ambito di riflessione per il settore delle costruzioni:

Å Sistemi consolidati e sempre più diffusi per la rendicontazione e certificazione del 
sistema edificio in ambito pubblico e privato

Å Disponibilità di certificazioni Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 
sostenibile 

Å Diffusione di esperienze integrate di edilizia sostenibile dal prodotto al sistema 
edificio anche in Italia.

Necessità di misurae rendicontazionedella sostenibilità ambientale:

Å ai diversi livelli

Å con strumenti adeguati alla scala

Å con verifica di parte terza.



Sistemidi misurae certificazionedellasostenibilitàambientaleallediverse scale
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{ƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΥ

- Certificazioni di sistema

- Certificazioni di prodotto

- Certificazioni di filiera (responsiblesourcing)

Certificazioni di sistema

Å ISO 14001 | Certificazione sistema gestione ambientale:

norma internazionale ad adesione volontaria, applicabile a qualsiasi tipologia di Organizzazione 
pubblica o privata, che specifica i requisiti di un sistema di gestione ambientale; facilmente 
integrabile con altri sistemi di gestione conformi a norme specifiche (ISO 9001, BS OHSAS 18001, 
ISO 50001ύΣ ŝ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭ ǊŜƎΦ мннмκлф όEMAS III).

Å ISO 50001 | Certificazione del sistema di gestione ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΥ

specifica come organizzare sistemi e processi finalizzati al ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
energetica con gli obiettivi primari di portare alle organizzazioni benefici economiciderivanti dal 
minore consumo energetico e, anche alla collettività, la riduzione delle emissioni di gas serra.
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Etichetteambientali: riconoscibilitàdei prodotti ad alte prestazioniambientali

Certificazionidi prodotto

Gli strumenti di valutazionedella compatibilità ambientaledei prodotti sonosistemi
di etichettatura,certificazionio dichiarazionivolontarie checomunicanole prestazioni
energetico-ambientalio il rispettodi standardprevisti.

>> Di grande utilità per committenti, progettisti e appaltatori perché facilitano la
selezione,la specifica,la verifica

>> Individuati espressamentenei Criteri Ambientali Minimi per ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ(DM
11/10/2017) come sistema di verifica (Articolo 2.4_Specifiche tecniche dei
componentiedilizi)
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Etichetteambientali: riconoscibilitàdei prodotti ad alte prestazioniambientali

Tre diversi livelli di άƳŀǊŎŀǘǳǊŀambientaleέvolontaria (UNI EN ISOserie 14020)
basatisullavalutazionedel ciclodi vita:

1. Etichettatura ambientale (es. Ecolabeleuropeo) rilasciate da un organismodi
valutazionedellaconformità (TipoI - UNIENISO14024:2001)

2. Certificazioneambientale auto-dichiarata (Tipo II ςUNI EN ISO14021:2002),
senzaverificadi parte terza: etichette ecologichecheriportano auto-dichiarazioni
(asserzioni) ambientali da parte di produttori , importatori o distributori di
prodotti, senzaƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻdi un organismoindipendentedi certificazione(tra le
quali:έwƛŎƛŎƭŀōƛƭŜέΣά/ƻƳǇƻǎǘŀōƛƭŜέΣecc.)

3. Dichiarazione Ambientale di Prodotto (es. EDP) (Tipo III - UNI EN ISO
14025:2006): Etichetteecologichecheriportano dichiarazionibasatesuparametri
stabiliti e checontengonounaquantificazionedegli impatti ambientaliassociatial
ciclodi vita del prodotto calcolatoattraversoun sistemaLCA. Sonosottopostea un
controllo indipendentee presentatein forma chiarae confrontabile(ades. le EPD
- DichiarazioniAmbientalidi Prodotto)

>>sistemapiù completoe verificatodaparte terza



Etichetteambientali: riconoscibilitàdei prodotti ad alte prestazioniambientali
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Certificazionia livellodi filiera

Å Riguardanoi temi del responsiblesourcing

Å Sonoschemidi certificazionevolontariper le aziendedellediversefiliere

Å Disponibiliin Italiaadoggiper il:

SOURCINGDELLEGNO

FSC

PEFC

SOURCINGDELCALCESTRUZZO

RSSdel CSC



Protocolli volontari di certificazione energetico-ambientale a scala edificio/infrastruttura

Sistemi di rendicontazione e certificazione ambientale alla scala 
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ όǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ energetico-ambientali):

Å Strumenti che più hanno facilitato, negli ultimi anni, il 
diffondersi di una sensibilità e di una prassi legata alla 
gestione sostenibile dei materiali, e più in generale al costruire 
sostenibile

Å Servono a stabilire il grado di impronta ecologica degli edifici 
ma sono anche e soprattutto uno strumento utile a tutti i 
soggetti coinvolti nella progettazione, realizzazione e gestione 
degli edifici per definire e raggiungere dei precisi obiettivi

LEED| Sistema di verifica di terza parte per i green building attualmente 
più diffuso al mondo.

ENVISION| Primo protocollo per la progettazione e realizzazione di 
infrastrutture sostenibili in Italia, funziona attraverso un sistema di rating 
applicabile a qualsiasi tipologia di infrastruttura.
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I sistemi di rating energetico-ambientale degli edifici (LEED Italia, BREEAM, MINERGIE 
Eco, Protocollo ITACA, SB100), che testimoniano la capacità di un edificio di rispondere a 
requisiti di sostenibilità, si stanno sempre più diffondendo (LEED e ITACA i più diffusi in 
Italia).

Nei vari protocolli, particolare attenzione riservata ai requisiti di sostenibilità dei 
materiali: nel protocollo LEED, ad esempio, il peso dei materiali e risorse può incidere 
anche per il 19% del punteggio complessivo (8 criteri nelle aree materiali e rifiuti).

I criteri che riguardano materiali e rifiuti da costruzione e demolizione premiano:
Å scelta di materiali eco-compatibili e certificati
Å adozione di prodotti con contenuto di riciclato
Å ricorso a materiali di provenienza locale
Å pianificazione della gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione 
Å pratiche di riuso e riciclo dei rifiuti.
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I criteri delle aree materialie rifiuti



CRITERI area materiali/rifiuti LEED Italia ςesempi soglie/requisiti peri diversi criteri

Riutilizzo delle strutture esistenti 50% elementi non strutturali

55-95% strutture

Materiali riciclati Contenuto riciclato minimo 10-20% totale

Materiali/componenti  di riuso Almeno 5-10% di materiali/componenti di riuso 

Materiali da fonti rinnovabili Almeno 2,5% ciclo raccolta < 10 anni

Materiali locali 10-20% da  d.<350 km

10-20% da d.<1050 km se trasportato su ferro o via mare

Materiali certificati Almeno 50% legno FSC

Dichiarazione EPD

Durabilità, adattabilità, decostruibilitàe 

riusabilità

Sistemireversibili a secco (Innovazione nella 

progettazione)

Gestione rifiuti da costruzionee demolizione Pianificazionedella gestione

Stoccaggio e raccolta dei materiali riciclabili

Almeno 50-70% riciclati o recuperati

Carbon footprint/LCA/Energia incorporata wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ

Limitazioni sostanze tossiche Limiti VOC per diversi materiali

No resine urea-formaldeide
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I criteri delle aree materialie rifiuti



Utilità dei protocolli a scaladi edificiocome metododi rendicontazione

Å Significativo strumento di indirizzo in mano al committente, che, attraverso 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ǎǇƛƴƎŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛ 
Ŝ ŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ soluzioni innovative per la sostenibilità ambientali

Å Valido ǎǳǇǇƻǊǘƻκƭƛƴŜŀ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ, 
sotto tutti i profili (energia, materiali, acqua) 

Å Guida per le scelte compiute dai singoli attori, facilitano la loro interazione
Å5ǊƛǾŜǊ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ costruzione

ÅEfficaci strumenti di verifica delle caratteristiche dei prodotti e degli edifici, e 
pertanto sono adottati come ƳŜǘƻŘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŀƛ /ǊƛǘŜǊƛ 
Ambientali Minimi nel DM 11/10/2017 (CAM Edilizia).

Å CAM Edilizia strategici per indirizzare la progettazione ma soprattutto per la 
definizione delle specifiche tecniche di materiali, prodotti e impianti a minor 
impatto ambientale

>> le certificazioni ambientali alle varie scale sono un supporto e uno strumento 
strategico per dimostrare il rispetto di alcuni Criteri Ambientali Minimi
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2.4_Specifiche tecniche dei componenti edilizi [DM 24/12/2015]

ζ[Ωappaltatoredeve accertare la rispondenza dei prodottiche intende utilizzare tramite 
la seguente documentazione,da presentare alla stazione appaltante:

Å elencodei materialicostituiti, anche parzialmente, da materie riciclate o recuperate 
ed il peso del contenuto di materia riciclata o recuperata rispetto al peso totale dei 
ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ; la percentuale di riciclato va dimostrata tramite:

ï una dichiarazione ambientale di Tipo III[conforme alla UNI EN 15804 e ISO 14025] 

ï una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato come ReMadein Italy®, Plastica Seconda Vita o 
equivalenti

ï una autodichiarazione ambientale di Tipo II [conforme alla norma ISO 14021] verificata 
da un organismo di valutazione della conformità.

Å elencodi tutti i componenti edilizi e elementi prefabbricati separabili che possono 
essere in seguito riciclati o riutilizzati, con indicazione del volume e peso rispetto al 
ǾƻƭǳƳŜ Ŝ ǇŜǎƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ

Å ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘƛ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ 
dannose per lo strato di ozono o pericolose.» 
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CAM Edilizia: le certificazioni come metodo di verifica



L ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳǘƛƭƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /!aΣ 
in tutti gli stepŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ Ǿŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΥ

Progetto a 
base di gara

ωStazione appaltante definisce gli obiettivi del progetto e stabilisce criteri di valutazione coerenti 
da introdurre nei documenti di gara

ωStazione appaltante può scegliere di adottare un protocollo di certificazione per 
ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻκƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ƎǳƛŘŜǊŁ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛǘŜǊ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ

Gara 
ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ 

ωOfferenti propongono soluzioni migliorative, potendo ricorrere alle certificazioni di prodotto per 
individuare materiali/sistemi vantaggiosi sotto vari profili ambientali 

ωValutazione e comparazione della validità delle proposte e selezione del vincitore

Esecuzione 
dei lavori

ωVerifica migliorie ambientali proposte e rispondenza dei materiali alle prestazioni stabilite in sede di offerta

ωAppaltatore deve raccogliere le certificazioni di prodotto/filiera per dimostrare la rispondenza dei materiali forniti

ωProgettista, se il committente ha adottato un sistema di rating ambientale, può utilizzare le verifiche effettuate per 
il protocollo come metodo di verifica della rispondenza ai CAM (ad es. per artt. 2.2.4, 2.2.5, 2.2.6, etc.)

Utilità dellecertificazioninei varistep ŘŜƭƭΩƛǘŜǊapplicativodei CAM Edilizia
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I CAM aiutano le Stazioni Appaltantia: 
ï stabilire degli obiettivi ambientali chiari, 
ï scegliere dei criteri e dei metodi di valutazione appropriati, 
ï selezionare le offerte più vantaggiose e verificarne la validità.

I CAM consentono agli offerenti di: 
ï costruire specifiche tecniche mirate agli obiettivi ambientali della SA
ï dimostrare le proprie capacità tecniche e la validità dei propri prodotti.

Esempio: 

Tra i criteri di base troviamo la selezione dei candidati:ƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ 
la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale, in conformità alle 
normative vigenti (EMAS, ISO 14001, etc).
Tra i criteri premianti si trova la Capacità tecnica dei progettisti, accreditamento degli 
organismi di certificazione energetico ςambientale degli edifici accreditati secondo la 
norma internazionale ISO/IEC 17024.

CAM Edilizia: valore strategico per tutti gli attori della filiera edilizia
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